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τὸ βίβλιον ἐστι ἀνδρείς τοῦ ἀλξάτου καί τῶν φίλων πάντων 

“Questo libro è di Andrea Alciato e di tutti gli amici” annotava il celebre 
umanista su due volumi oggi conservati nella Biblioteca Vallicelliana. Andrea 
Alciato, i suoi incunaboli e i suoi amici romani, sono argomento dello studio di 
Livia Marcelli.

L’ importante collezione di frammenti manoscritti di età medievale, conservata 
tra i fondi antichi della Biblioteca Romualdo Sassi di Fabriano e ancora poco nota, 
è oggetto di un progetto speciale avviato dalla Biblioteca in collaborazione con l’Iccu; 
progetto che fornirà preziosi elementi di indagine sulle condizioni economiche e so-
ciali della città della carta sul finire dell’età medievale.

Il focus è dedicato alle istituzioni archivistiche e bibliotecarie che si occupano di 
fonti per la storia delle donne e raccolgono, riordinano, conservano, valorizzano e 
diffondono il patrimonio culturale del femminismo italiano e delle donne dell’età 
contemporanea. Hanno risposto al nostro appello: l’Associazione Archivia che, all’ in-
terno della Casa internazionale delle donne di Roma, è il luogo della memoria stori-
ca e del patrimonio culturale dei movimenti femminili e femministi; la Fondazione 
Badaracco di Milano che promuove lo studio della cultura e dell’esperienza politica e 
sociale delle donne, con una specifica attenzione alla storia dell’associazionismo fem-
minile e del femminismo; l’Associazione Orlando che gestisce la Biblioteca italiana 
delle donne di Bologna e, infine, la Biblioteca delle donne e Centro di documenta-
zione Anna Nicolosi Grasso dell’Udi di Palermo.

L’orologio solare della Biblioteca di storia moderna e contemporanea, già oggetto 
di uno studio scientifico del professor Mario Felice Tschinke pubblicato nel 2012, 
torna ad essere un protagonista della nostra rivista. Michele Manca di Nissa ne at-
tribuisce l’opera al gesuita Andres Febrès e, per approfondire la sua storia, ne segue le 
tracce dal Cile alla Catalogna, allo Stato della Chiesa, al Regno di Sardegna.

Le Biblioteche pubbliche e private aperte al pubblico rappresentano per la loro par-
ticolarità e unicità un importante valore culturale del nostro Paese. Carlo Tempestini 
ripercorre la vita personale e politica di Livio Maitan attraverso il suo patrimonio 
bibliografico ora conservato nella Biblioteca Maitan di Roma; Maria Mangiafesta 
ricostruisce la storia dell’agricoltura italiana attraverso quella di alcune accademie e 
biblioteche d’Italia, Giovanna Cassese illustra la Biblioteca di design Bruno Munari 
dell’Isia di Faenza, un “patrimonio materiale e immateriale per designer in forma-
zione e non solo”.

Emanuela Morganti racconta della “Prima Esposizione Internazionale della Ca-
ricatura”, organizzata nel 1903 dal Comitato delle feste settembrine di Varese. Tra 
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i partecipanti, nella doppia veste di conferenziere e di concorsista, interviene Luigi 
Bertelli, il celebre Vamba, che davanti al pubblico accorso ad ascoltarlo, afferma 
compiaciuto: “Io vi dirò che la caricatura esiste da che mondo è mondo e che tutti nel 
mondo siamo caricaturisti”. 

La Biblioteca nazionale centrale di Firenze celebra con una mostra bibliografica 
i 100 anni di Emanuele Luzzati (1921-2007) uno dei più grandi illustratori del 
Novecento. La rassegna “Cento libri, mille colori” scrive Giovanna Lambroni, offre 
un resoconto pressoché completo della sua vastissima produzione editoriale, un lun-
ghissimo excursus nel libro illustrato italiano che copre un cinquantennio di editoria.

Paola Passarelli
Direttore generale biblioteche e diritto d’autore
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